
Riqualificazione del lago,
sarà una vera passeggiata
Seconda fase. Riparte il progetto di miglioramento di spiagge e sponda perginese a Caldonazzo
Via agli espropri necessari per creare un percorso pedonale sulla riva dal Valcanover a Ca’ Rossa
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PERGINE. Riparte, con la procedu-
ra di esproprio dei terreni neces-
sari,  la  seconda fase  relativa al  
progetto  per  la  riqualificazione  
delle spiagge (e della sponda per-
ginese) del  lago di  Caldonazzo. 
C’è da specificare che il progetto 
fa  rifermento  alla  convenzione  
sottoscritta con la Provincia, che 
prevede appunto un consistente 
finanziamento a livello interco-
munale  (Pergine  e  Levico  con  
Tenna).  Una serie  di  interventi  
appunto di riqualificazione delle 
sponde, che da generale è poi pas-
sato specifico per i singoli Comu-
ni, con appunto Levico e Tenna a 
proseguire ciascuno per proprio 
conto. Pergine aveva a disposizio-
ne circa 3 milioni di euro (la Pro-
vincia interviene con il 95% della 
spesa ammessa). La prima opera 
realizzata in questo ambito di ri-
qualificazione  era  stato  il  par-
cheggio del Valcanover realizza-
to lungo la ex strada provinciale 
che attraverso l’abitato: sono cir-
ca 70 posti auto dopo la Famiglia 
Coop (lato lago) prima dell’alber-
go Valcanover. Era costato circa 
un milione di euro (espropri com-
presi).

Pista pedonale.

Con questa seconda fase, che si 
conta di concluderne la realizza-
zione entro il prossimo anno, si 
interverrà  per  dotare  tutta  la  
sponda dal Valcanover (Punta In-
diani) alla Ca’ Rossa (sotto Ischia 

e quindi sponda opposta) di una 
pista pedonale che costeggerà la 
riva passando a fianco e sotto (uti-
lizzando i “tomboni”) la linea fer-
roviaria, con piccoli interventi di 
sistemazione alle spiagge esisten-
ti. Il tratto più difficile è il primo, 
tra Punta Indiani e spiaggia Au-
sburgerhof:  presenta  situazioni  
di cementificazione con muretti 
e altro, cui occorrerà metter ma-
no. Superati questi metri, la pista 

pedonale potrà proseguire abba-
stanza agevolmente vista la situa-
zione del terreno. Si tratta solo di 
intervenire per rimediare a situa-
zioni di degrado. La pista prose-
guirà poi dalla spiaggia Pescatori 
(Valcanover 1) per attraversare il 
biotopo posto a destra del Lido; 
quindi  spiagge  libere  e  Centro  
nautico;  ancora  qualche  metro  
cementificato e quindi l’altro bio-
topo tra il Doss con la chiesetta e 

la Nogarola (con l’ex “Faro” in fa-
se di costruzione). Sarà realizzata 
una passerella attraverso il canne-
to del biotopo che andrà ad ag-
ganciarsi a quella esistente (e rea-
lizzata  dalla  Provincia  qualche  
Anno fa e in stato di degrado), 
che dovrà essere in parte rifatta, 
così  come quella  (sempre della  
Provincia) lungo la sponda con la 
statale della 47 della Valsugana fi-
no appunto alla Ca’ Rossa e il con-
fine con Tenna (circa la scuola di 
sci nautico). Ci sono circa 2 milio-
ni (esattamente 1.890.000) a di-
sposizione:  l’appalto  dei  lavori  
dovrebbe avvenire entro febbra-
io 2021, anche perché il progetto 
esecutivo sta per essere concluso. 
Sarà una riqualificazione genera-
le che darà la possibilità di percor-
rere a piedi un lungo tratto della 
sponda perginese, tratto interes-
sante dal punto di vista paesaggi-
stico ma anche naturalistico.

Le altre esigenze.

La pista pedonale non potrà tutta-
via rimanere “isolata” come nuo-
va offerta turistica. Occorre che 
si metta mano ad altre situazioni 
di degrado e soprattutto soddisfa-
re anche alcune esigenze espres-
se da tempo che completano la ri-
qualificazione.  Prima  di  tutto,  
l’accordo urbanistico con Univer-
sità di Trento per l’Augsburge-
rhof (studentato e centro sporti-
vo estivo); poi le aree attorno al 
sottopasso del Rastel che andran-
no rinverdite e rese più appetibili 
anche all’occhio; Ischia con i suoi 
pescatori sollecita la realizzazio-
ne di un pontile per le barche (ora 
attraccate al pontile sulla sponda 
opposta). E poi, non per ultimo, 
un progetto per la riqualificazio-
ne del centro turistico (si fa per di-
re) di San Cristoforo, divenuto or-
mai un abitato dove predomina-
no gli alberghi chiusi o abbando-
nati insieme al verde circostante.

Infine, Pergine occupa anche 
una piccola  parte  della  sponda  
del nord del lago di Levico (locali-
tà Visintainer) e anche per questa 
c’è un progetto di sistemazione 
in corso d’intesa appunto con Le-
vico.
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• Una bella panoramica della sponda perginese del lago di Caldonazzo; sotto, il passaggio bloccato e cementificato
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